
D.A. n. 10/Gab

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

Assessorato del  Turismo,  dello Sport e dello Spettacolo
––––––––

L’ASSESSORE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTA la legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28 e successive modifiche ed integrazioni, recante norme 
sull'Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione centrale della Regione Siciliana;

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, recante norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti  
regionali - Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione;

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 14 giugno 2016, n. 12 concernente "Regolamento 
di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli 
assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all'articolo 49, comma 1, della legge regionale 
7 maggio 2015, n. 9. Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e  
successive modifiche e integrazioni";

VISTA la legge regionale 10 gennaio 1995, n. 4 e successive modifiche ed integrazioni, recante norme per 
l'istituzione dell'Ente Autonomo Regionale “Teatro di Messina”;

VISTO lo Statuto dell'Ente Autonomo Regionale “Teatro di Messina”;

VISTA la legge regionale 28 marzo 1995, n. 22 e successive modifiche ed integrazioni, recante “Norme 
sulla  proroga  degli  organi  amministrativi  e  sulle  procedure  per  le  nomine  di  competenza 
regionale”;

VISTA la legge regionale 20 giugno 1997, n 19 e successive modifiche ed integrazioni, recante “Criteri per 
le nomine e designazioni di competenza regionale di cui all'art. 1 della legge regionale 28 marzo 
1995, n. 22 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il  Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di  inconferibilità e  
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”;

VISTI, in particolare, gli articoli 7 e 9 della legge regionale 10 gennaio 1995, n. 4 e s.m.i., che regolano le  
modalità di nomina e composizione del Consiglio di Amministrazione;

VISTO il  Titolo  II  dello  Statuto  dell'Ente  Autonomo  Regionale  “Teatro  di  Messina”,  recante  “Organi 
dell'Ente e loro compiti”;

VISTO il Decreto n. 15/Gab/Tur del 13.06.2017 con il quale l'Assessore regionale del Turismo dello Sport 
e dello Spettacolo ha ricostituito il Consiglio di Amministrazione dell'Ente Autonomo Regionale 
“Teatro di Messina”;

VISTA la nota assunta al prot. n. 31972 del 6.11.2017 con la quale il rag. Salvatore Jervolino, componente 
del  Consiglio  di  Amministrazione  dell'Ente  Autonomo  Regionale  “Teatro  di  Messina”  ha 
rassegnato, a far data dal 2.11.2017, le proprie dimissioni dall'incarico conferito con il D.A. n.  
15/Gab/Tur del 13.06.2017;



VISTA la nota assunta al prot.  n. 1835/Gab del 31.05.2018 con la quale la dott.ssa Mariangela Pizzo,  
componente del Consiglio di Amministrazione dell'Ente Autonomo Regionale “Teatro di Messina” 
ha rassegnato, a far data da 30.05.2018, le proprie dimissioni dall'incarico conferito con il D.A. n. 
15/Gab/Tur del 13.06.2017;

VISTO il Decreto n. 05/Gab/Tur del 5.06.2018 con il quale l'Assessore regionale del Turismo dell' Sport e  
Spettacolo ha nominato  il dott. Giovanni Riggio, componente del Consiglio di Amministrazione 
dell'Ente  Autonomo  Regionale  “Teatro  di  Messina”,  in  sostituzione  del  dimissionario  rag.  
Salvatore Jervolino nominato giusta D.A. n. 15/Gab/Tur del 13.06.2017;

VISTA la nota assunta al prot. n. 3597 del 27.08.2018 con la quale il dott. Giovanni Riggio, componente 
del  Consiglio  di  Amministrazione  dell'Ente  Autonomo  Regionale  “Teatro  di  Messina”  ha 
rassegnato, in pari data, le proprie dimissioni dall'incarico conferito con il D.A. n. 05/Gab/Tur del  
5.06.2018;

CONSIDERATO che la mancanza dei componenti del Consiglio di Amministrazione dell'Ente Autonomo 
Regionale  “Teatro  di  Messina”  non  consente  di  poter  espletare  alcuna  azione  finalizzata  alla 
gestione amministrativa dell'Organismo de quo;

VISTO l’art.  39,  comma  4  della  legge  regionale  7  maggio  2015,  n.  9  e  successive  modifiche  ed  
integrazioni,  con  il  quale  è  stato  disposto  che  “...fermo  restando  il  numero  massimo  di  tre  
componenti del consiglio di amministrazione, ciascun assessore regionale, con proprio decreto,  
definisce le rappresentanze degli organi degli enti  di cui al comma 1, sottoposti  a controllo e  
vigilanza,  mantenendo,  se  previsto,  due  componenti  in  rappresentanza delle  istituzioni  o  delle  
associazioni rappresentative di interessi economici e sociali,...”;

VISTO l'art. 6, comma 5 della legge regionale 11 agosto 2017, n. 16, che ha ulteriormente modificato l'art. 
39, comma 4 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni;

CONSIDERATO che l'art. 39, comma 4 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e successive modifiche 
ed  integrazioni,  nella  sua  formulazione  attuale  così  dispone:  “Entro  180 giorni  dalla  data  di  
entrata in vigore della presente legge, fermo restando il numero massimo di tre componenti del  
consiglio  di  amministrazione,  ciascun  assessore  regionale,  con  proprio  decreto,  definisce  le  
rappresentanze  degli  organi  degli  enti  di  cui  al  comma 1,  sottoposti  a  controllo  e  vigilanza,  
mantenendo, se previsto, due componenti in rappresentanza delle istituzioni o delle associazioni  
rappresentative  di  interessi  economici  e  sociali,  fermo  restando  che  il  legale  rappresentante  
dell'ente,  comunque  denominato,  è  individuato  tra  i  componenti  in  rappresentanza  
dell'Amministrazione  regionale.  Sono  abrogate  tutte  le  norme  in  contrasto  con  la  presente  
disposizione.”;

CONSIDERATO che occorre  procedere,  al  fine  di  assicurare  l’azione amministrativa  prevista  la  legge 
regionale  10  gennaio  1995,  n.  4  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  alla  nomina  di  un 
Commissario ad acta, al fine di assicurare:
 la modifica dello Statuto mediante:
a) l’adeguamento della composizione del Consiglio di Amministrazione ai sensi dell'art. 39, comma 

4 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, tenuto conto 
che con riferimento alle modifiche  introdotte dall'art.  6,  comma 5 della legge regionale 11 
agosto 2017, n. 16, la rappresentanza legale dell’ente dovrà essere attribuita al componente in 
rappresentanza dell’Amministrazione regionale;

b) la riforma dell'art. 12, comma 9, in aggiunta alla parte relativa allo scioglimento del Consiglio di  
Amministrazione,  prevedendo,  la  decadenza  dell'organo  per  impossibilità  di  funzionamento 
dovuta alla mancanza dei due terzi dei suoi componenti;

 l'approvazione del bilancio preventivo 2018-2020 e del bilancio consuntivo 2017;

VISTO il  curriculum della  dott.ssa  Daniela  Lo  Cascio, dirigente  regionale  presso  il  Servizio  turistico 
regionale di Catania, che risulta in possesso dei requisiti previsti dall'art. 3, comma 1 della legge 



regionale 20 giugno 1997, n. 19, per le nomine di competenza regionale, nonché di quelli previsti 
dal  D.Lgs.  8  aprile  2013,  n.  39,  in  ordine  alla  insussistenza  delle  cause  di  inconferibilità  ed  
incompatibilità;

RITENUTO  di  dover  provvedere  alla  nomina  di  un  commissario  ad  acta  ad  un  dipendente 
dell'amministrazione regionale con le funzioni sopra specificate;

per quanto in premessa specificato,

DECRETA

Art. 1 - La dott.ssa Daniela Lo Cascio, dirigente regionale presso il Servizio turistico regionale di Catania, 
è nominata, per la durata di mesi tre dalla data di pubblicazione del presente decreto, e comunque 
fino alla data dell'insediamento del Consiglio di Amministrazione, Commissario ad acta dell'Ente 
Autonomo Regionale “Teatro di Messina”, al fine di assicurare:
 la modifica dello Statuto mediante:

a)  l’adeguamento  della  composizione del  Consiglio  di  Amministrazione ai  sensi  dell'art.  39, 
comma 4 della legge regionale 7 maggio 2015,  n.  9 e successive modifiche ed integrazioni,  
tenuto conto che con riferimento alle  modifiche  introdotte  dall'art.  6,  comma 5 della legge 
regionale 11 agosto 2017,  n.  16,  la rappresentanza legale dell’ente dovrà essere attribuita al  
componente in rappresentanza dell’Amministrazione regionale;
b) la riforma dell'art. 12, comma 9, in aggiunta alla parte relativa allo scioglimento del Consiglio  
di Amministrazione, prevedendo, la decadenza dell'organo per impossibilità di funzionamento 
dovuta alla mancanza dei due terzi dei suoi componenti;

 l'approvazione del bilancio preventivo 2018-2020 e del bilancio consuntivo 2017;

Art. 2 - L'incarico conferito con il presente decreto non dà diritto ad alcuna remunerazione. Il rimborso  
delle spese sostenute dal Commissario ad acta nello svolgimento delle proprie funzioni sono poste 
a carico dell'Ente Autonomo Regionale “Teatro di Messina”.

Art. 3 - In ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 68, comma 4 della legge regionale 12 agosto 2014,  
n. 21 e successive modifiche ed integrazioni, il presente decreto sarà pubblicato, per estratto, sulla 
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e, ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di pubblicazione 
nel  sito  internet  dell’Amministrazione  regionale,  pubblicato  per  esteso  nel  sito  istituzionale 
dell’Assessorato regionale del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo.

Art. 4 - Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale amministrativo entro il termine di 
sessanta  giorni  dall’avvenuta  pubblicazione nel  sito  istituzionale  dell’Assessorato regionale  del 
Turismo, dello Sport e dello Spettacolo, o ricorso straordinario al Presidente della Regione entro il  
termine di centoventi giorni.

Palermo, li 28 agosto 2018

f.to    L’Assessore

     PAPPALARDO


